
La ricerca archeologica: analisi tecno-tipologica dei materiali
Lo studio tecno-tipologico, condotto su un campione di 178 manufatti 

rappresentativi dell’intero insieme litico, è consistito nell’analisi delle modalità di 

lavorazione dei nuclei e delle caratteristiche dei prodotti ottenuti. L’indagine ha 

evidenziato che l’ossidiana del sito di Le Parate veniva lavorata con complesse 

tecniche di scheggiatura per pressione allo scopo di ottenere sottili lamelle, dai bordi 

molto taglienti, che venivano poi sottoposte a ritocco. In questo modo si ottenevano 

strumenti (bulini, incavi, grattatoi, trapezi, punte, denticolati) che erano adatti a 

svolgere funzioni più varie e specializzate anche grazie al probabile inserimento in 

un manico.

Indagini archeometriche preliminari, realizzate su 16 reperti-campione con la 

tecnologia portatile XRF, confermano precedenti ipotesi che la presenza di 

ossidiana a Capri sia da correlare non solo con l’isola di Palmarola ma anche con la 

più lontana Lipari, a testimonianza di una intensa attività di scambio di questa 

preziosa roccia. 

La ricerca storica e la revisione della Collezione 
Lo studio delle fonti bibliografiche ha permesso di ricostruire le ricerche compiute dal Cerio a Capri e la nascita dei rapporti scientifici tra Cerio e Nicolucci. 

L’analisi dei documenti di archivio ha evidenziato che la Collezione del Museo fu costituita attraverso l’acquisizione dei materiali in tempi successivi e con varie 

modalità: una parte dei reperti fu donata dal Cerio al Nicolucci e da questi, successivamente, al Museo; una consistente quantità di manufatti fu raccolta a Le Parate 

dal Nicolucci stesso e poi ceduta al Museo; un’ultima parte dei materiali fu donata dal Cerio direttamente al Museo. La revisione della Collezione ha previsto una 

più idonea conservazione di tutti i reperti e la catalogazione cartacea e informatizzata degli stessi secondo moderni criteri.
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Il messaggio educativo per il pubblico del Museo
Mentre la ricerca continua, in Museo si sta lavorando alla realizzazione di 

un’esposizione dei reperti più significativi della Collezione e all’elaborazione di 

suggestive immagini per illustrare ai visitatori i dati derivanti dallo studio. Come in 

un romanzo d’avventura, si racconterà a piccoli e grandi il ruolo ricoperto da Capri 

nel commercio e nella lavorazione dell’ossidiana grazie alla laboriosità di gruppi 

umani del Neolitico molto esperti nella navigazione e nella scheggiatura della pietra.

Inventario annuale del Gabinetto di Antropologia in cui in data 24.05.1891 risultano 
censiti, a firma del Nicolucci, 436 oggetti preistorici provenienti dall’isola di Capri. Il 
Nicolucci era divenuto direttore del Museo da dieci anni circa 

Atto di donazione dei materiali Cerio al 
Museo di Antropologia (1894, dal Libro dei 
Doni dell’Istituto di Antropologia) La Collezione dopo l’intervento di conservazione

Catalogo dei possedimenti del Nicolucci (1877). In esso sono 
registrati 387 «oggetti di ossidiana, di piccole dimensioni» provenienti 
da Capri, raccolti dal Nicolucci stesso a Le Parate in compagnia del 
Cerio, come precisato nella nota 3

Composizione del campione analizzato 

Analisi tipologica dei manufatti ritoccati

Lo studio dei metodi di lavorazione dell'ossidiana e delle dinamiche di approvvigionamento di questo prezioso vetro vulcanico fra l'isola di Capri e l'Italia 

tirrenica centro-meridionale, durante il Neolitico, è ancora oggi un argomento al centro di interessanti dibattiti. In questo ambito, si inquadra la ricerca che si sta 

conducendo sulla Collezione Cerio seguendo un approccio storico e archeologico:1) recupero e analisi delle fonti bibliografiche e dei documenti di archivio; 2) 

revisione della Collezione; 3) analisi tecno-tipologica dei materiali.
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La Collezione Cerio e il Progetto di ricerca interuniversitario Capri 
Il Museo di Antropologia del Centro Musei delle Scienze Naturali e Fisiche custodisce una interessante Collezione 

di 2889 manufatti litici in ossidiana, ascrivibili al Neolitico, rinvenuti nella seconda metà dell’Ottocento a Capri da 

Ignazio Cerio nel corso di ricerche archeologiche condotte nel fondo di sua proprietà in località Le Parate, sede 

attuale del cimitero acattolico. Il Cerio, pioniere nelle ricerche di preistoria nell'isola di Capri, effettuò ritrovamenti 

non solo a Le Parate ma anche nella grotta delle Felci e in altre località dell’isola. Intrattenne rapporti scientifici e 

scambi antiquari con Giustiniano Nicolucci, studioso eclettico e fondatore del Museo di Antropologia. 

Quest’ultimo conserva ancora oggi diverse collezioni derivanti dagli studi effettuati dal Cerio a Capri e in altri 

luoghi del mondo.
 
L’elevata quantità di reperti rinvenuti a Le Parate indusse Cerio e Nicolucci a considerare il sito un’officina 

neolitica per la lavorazione dell’ossidiana che, non essendo presente sull’isola, veniva certamente importata, 

probabilmente dalle vicine isole di Procida e Palmarola o dalle più lontane Eolie. Il sito di Le Parate situato sul Monte Solaro a circa 130 m s.l.m. 

Dimostrazione pratica della scheggiatura della pietra. 
Un’attività che potrà essere proposta ai visitatori del Museo per  
divulgare i metodi di lavorazione dell’ossidiana

Etichettatura della Collezione Cerio di fine 
Ottocento

Nuclei (1-5), lamelle (6-11), lamelle a ritocco erto (12-13-15),  
lamelle a ritocco marginale (16-17), bulino (14), denticolato (18)

Supporto L max l max Sp. max

Schegge 23-13 mm 23-4 mm 6-2 mm

Schegge laminari 21 mm 7 mm 5 mm

Lamelle / 18-10 mm 8-4 mm

Microlamelle 23-15 mm 8-4 mm 1-2 mm

Dimensione dei prodotti della scheggiatura
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